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Istruzione
La Uil sfida la giunta
sulle «classi pollaio»:
«Stop alle deroghe
al numero massimo
di studenti per sezione
E ridurre gli spezzoni»

di Tommaso Di Giannantonio

C entoventi ore in più per
l’inclusione degli
studenti di origine
straniera. Dal prossimo

anno scolastico gli istituti
trentini avranno a disposizione,
non più 800, bensì 920 ore
settimanali per facilitatori
linguistici, mediatori
interculturali e referenti di
iniziative interculturali. È questa
la principale novità della
consueta delibera della Provincia
sui criteri per la formazione
delle classi e la determinazione
dell'organico del personale
docente. Ieri l’a s s e s s o ra
all’istruzione Francesca Gerosa
ha illustrato la bozza del
provvedimento alle
organizzazioni sindacali.
Mercoledì prossimo (non
venerdì, perché ci sarà il G7) la
giunta approverà la delibera. La
Uil Scuola ha chiesto di inserire
il divieto di deroghe al numero
massimo di alunni per sezione:
«Basta con le classi pollaio»,
spiega il segretario generale del
sindacato Pietro Di Fiore.
Ogni anno la giunta provinciale
definisce i criteri per il numero
di classi e la dotazione organica

di docenti in vista di settembre.
Spesso si tratta di una conferma
dei criteri passati. «Rispetto agli
anni precedenti non è cambiato
nulla sull’organico di diritto»,
dice il sindacalista.
Sono cambiati invece i criteri
per la dotazione organica
dell’intercultura, cioè
dell’attuazione degli interventi a
favore degli studenti senza
cittadinanza italiana. Interventi
finalizzati a favorire
«l ’accoglienza, l’alfabetizzazione
e il perfezionamento della lingua
italiana della comunicazione e
dello studio», si legge nella
bozza di delibera. Nell’anno
scolastico in corso si contano
8.472 alunni stranieri, quasi
cinquecento in più rispetto a sei
anni fa.

Il «regolamento per l'inserimento
e l'integrazione degli studenti
stranieri nel sistema educativo
provinciale» prevede tre
specifiche figure professionali: i
referenti per le iniziative
interculturali, i facilitatori
linguistici e i mediatori

i n te rc u l t u ra l i .
Fino all’anno scorso il monte ore
complessivo il monte ore
complessivo a disposizione delle
istituzioni scolastiche
ammontava a 800 ore
settimanali, così ripartite: 640
ore per il primo ciclo di
istruzione; 140 ore per il
secondo ciclo di istruzione;
infine 20 ore per sopraggiunte
necessità durante l’anno
scolastico. Adesso, stando alla
bozza della delibera illustrata ieri
ai sindacati, il monte ore
cambia: per le scuole elementari
e medie le ore settimanali
salgono da 640 a 700; mentre
per le scuole superiori da 140 a
200; restano immutate le 20 ore
per eventuali necessità. «Di
poco, ma saranno aumentate
anche le ore sull'organico a
sostegno della complessità delle
classi — riferisce il segretario
trentino della Uil Scuola — È
positivo l’incremento di queste
o re » .
Dopo l’incontro, però, la Uil
Scuola ha formulato delle
precise richieste. «Noi abbiamo
chiesto di bloccare i numeri
massimi di allievi per classe (25).
Le deroghe debbono essere
migliorative — spiega Di Fiore —
Abbiamo chiesto anche di fissare
l'obbligo a ridurre spezzoni e
scomposizioni di cattedre, di
mantenere compresenze (alla
scuola primaria) sugli insegnanti
di educazione fisica. E di aprire
un doppio tavolo (tecnico,
politico e sindacale) di confronto
su: Clil e insegnamento delle
lingue straniere; Smim (Scuole
medie ad indirizzo musicale). In
particolare chiediamo una smim
per ogni zona del territorio
provinciale». L’assessora Gerosa
dovrà valutare le proposte.
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Addio al maestro Giuseppe Decarli
L’impegno per la Diocesi e le icone sacre
di Alberto Folgheraiter

È morto ieri mattina, nella canonica
del Duomo a Trento, dove viveva con
la moglie Maria Vittoria, accanto al
figlio don Andrea Decarli, parroco
della Cattedrale e di S. Maria
Maggiore. Il maestro Giuseppe
Decarli (nella foto) aveva 92 anni e
una vita intensamente vissuta: per la
scuola e per la cultura, arte compresa.
È stato l’insegnante di centinaia di
scolari: dapprima nella valle del
Vento, segnatamente a Stravino, dove
ancor oggi gli ex alunni, ormai
anziani, lo ricordano con affetto. Dalla
val di Cavedine si era trasferito a
Trento, docente alle elementari Crispi
di via S. Giovanni Bosco. Proprio
accanto alla Curia diocesana che, per
molti anni, è stata la sua seconda casa.
Da quando Andrea, il secondo di
quattro figli, è diventato prete (1987) i
genitori avevano deciso di dedicare le
loro cure soprattutto a lui. Lo avevano
seguito nelle varie stazioni del suo
impegno pastorale. È comprensibile,
pertanto, il dolore, la commozione e
la fatica del parroco del Duomo
nell’accennare al cronista l’affetto e la
stima per il papà.
Sposato con Maria Vittoria dal 1960, li
si vedeva di frequente in centro città,
mano nella mano, come due
diciottenni. Don Sergio Nicolli (1945),
già segretario dell’a rc ive s c ovo
G o t t a rd i , poi responsabile nazionale
della pastorale familiare, infine

parroco-decano a Rovereto,
sottolinea l’impegno del maestro
Decarli per la diocesi. In particolare
nella preparazione del congresso
eucaristico che si tenne a Trento nel
1984 con la partecipazione del
cardinale di Venezia Cè . Fu la
celebrazione che diede il via al
Sinodo diocesano Tridentino, l’ultima
operazione-ascolto della diocesi del
pontificato episcopale
dell’arcivescovo Gottardi. «Di
quell’assise, durata due anni (1986-
87), il maestro Giuseppe Decarli –

ricorda don Nicolli – fu un segretario
attento e premuroso. Assieme a don
Valentino Felicetti, mio predecessore
a Rovereto, e con me, curò gli incontri
preparatori con i 450 sinodali da tutta
la diocesi e l’organizzazione delle
s e s s i o n i» .
Lasciato l’insegnamento, il maestro
Decarli si era dedicato al volontariato
diffuso, all’animazione del gruppo
sposi della parrocchia di S. Antonio.
Per vent’anni ha fatto il correttore di
bozze del settimanale diocesano Vita
Trentina, il cui direttore, D i e go
A n d re a t t a , gli ha dedicato un
affettuoso necrologio. «Dopo il
pensionamento si era dedicato
all’hobby della pittura e, in
particolare, grazie all’incontro con
padre Nilo Cadonna e l’i c o n o g ra fo
Fabio Nones, aveva imparato dai
primi corsi diocesani l’arte di
«scrivere» le icone secondo la
tradizione ortodossa. Nel suo
laboratorio di pittura, attiguo al
soggiorno di casa, era solito passare
ore e ore per dipingere icone, di varie
dimensioni. Alcuni suoi lavori sono
finiti in chiese trentine, molte di più le
ha donate ad amici. Altre le mostrava
sulle pareti di casa, conservate con
affetto, insieme a piccole miniature,
acquarelli, ciottoli di torrente dipinti».
La Diocesi di Trento, in una nota,
ricorda l’impegno e la dedizione del
maestro Decarli. Il funerale si terrà in
Duomo, a Trento, dopodomani,
lunedì 11 marzo, alle 14.
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Il 16 e 17 c’è il Festival Bio
con i piccoli trattoristi della Cia

Imparare a trasformare il latte in
burro, costruire bombe di semi per
una guerriglia pacifica a favore della
biodiversità, realizzare morbide
creazioni di lana, conquistare la
patente dell’aspirante trattorista:
sono queste alcune delle attività
proposte da Cia Agricoltori Italiani
Trentino in occasione della prima
edizione di BiologicA, l’eve n to
promosso a Trento dal Comune il 16
e 17 marzo. Cia Trentino interverrà
alla tavola rotonda «Cibo in-
Comune», presso la sede
dell’Università, alla quale prenderà
parte il presidente Paolo Calovi:
«Abbiamo voluto raccontare la
nostra presenza a questo
appuntamento con lo slogan
Produciamo bene comune, per dire
del contributo del lavoro dei nostri

associati a beneficio di tutta la
comunità trentina».
Cia Trentino torna inoltre a
raccontare le filiere agricole
attraverso una serie di attività
ludiche e didattiche dedicate ai
bambini. In particolare, negli spazi
espositivi di via Briamasco, si
ripropone per due giorni
l’appuntamento che lo scorso anno
aveva coinvolto oltre 600 bambini:
«Ingrana la marCIA». Si tratta di un
circuito all’interno del quale,
guidando dei piccoli trattori a pedali
Landini, i piccoli possono
sperimentare tutte le fasi del
processo di produzione e
trasformazione zootecnica, dal
fieno al formaggio, fino ad ottenere
la patente di «piccolo trattorista».
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Segretario Il sindacalista Pietro Di Fiore (Uil)
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Ne l l ’anno
scolastico
in corso gli studenti
senza cittadinanza
italiano sono oltre
8.400, quasi 500
in più rispetto
a sei anni fa

Scuola, 120 ore in più per l’i n te g ra z i o n e
La delibera della Provincia: alunni stranieri, aumentano i mediatori interc u l t u ra l i


